
Domani alle ore 18, alla libreria Gui-
da di Salerno, in corso Garibaldi,
142, sarà presentato il nuovo libro
dello scrittore e saggista Luigi Cre-
scibene. S’intitola «Lontano - rac-
conti in penombra», edito da Aletti,
e raccoglie una serie di storie brevi
narrate nello stile dell’autore, crepu-
scolare e intimista, che gli è valso il

I Premio per la narrativa alla X edi-
zione del Premio Internazionale De
Curtis con il romanzo «La strada».
Intervengono Gemma Criscuoli, Car-
melo Currò e Italo Santoro di «Nuo-
vo Sud». Introduce Enzo Landolfi.

..................................................
«Lontano», domani, libreria Gui-
da di Salerno, ore 18

L a prima cosa che ti viene
da pensare è che Cielo e
Terra, corposo romanzo
d’esordio dell’architetto

napoletano Paolo De Luca, sia una
sorta di «seguito» del Resto di nien-
te di Enzo Striano. E, in effetti, De
Luca riprende il filo della narrazio-
ne più o meno da quel fatidico 1799
rivoluzionario, per raccontare nuo-
vi travagli e rivolgimenti e fatti cla-
morosi avvenuti a Napoli e nel Re-
gno fino all’altra data fatidica: il
1860. A differenza di quello di Stria-
no, però, il suo romanzo si concede
maggiori libertà finzionali. Là, il rac-
conto era imperniato sulla figura
storica di Eleonora Fonseca Pimen-
tel, con una «fedeltà» tale da indur-
re un lettore come Raffaele La Ca-
pria ad avanzare il dubbio se real-
mente si potesse parlare di roman-
zo. Qui, c’è del pari un protagonista
assoluto, la cui vicenda terrena coin-
cide con quella del racconto. Si chia-
ma Berardino De Luca e può anche
essere (ma la cosa non è spiegata)
che si tratti di un avo dell’autore. È
comunque certo che le straordina-
rie avventure, gl’incontri mirabolan-
ti di cui Berardino è regolarmente te-
stimone, e il suo ostinato ritrovarsi
sempre al centro degli snodi critici
della grande storia, sono pura inven-
zione dell’autore. Per questo rispet-

to, dunque, il libro risulta effettiva-
mente romanzesco, anche se poi, co-
me Striano, pure De Luca si mantie-
ne fedele alla storia vera, e, anzi, as-
sai spesso, ne ricapitola a uso del let-
tore, con didascalica pazienza, i mo-
menti più complicati.

Berardino De Luca nasce povero
a Somma Vesuviana ed eredita la
botteguccia e l’arte modesta di uno
zio calzolaio. Una pronta intelligen-
za e una serie di circostanze fortuna-
te, tra cui il rinvenimento d’un pic-
colo «tesoro» nascosto in quella
stessa bottega, gli consentiranno di
fare grandi progressi sulla scala so-
ciale, e di diventare un imprendito-
re di successo, titolare di una fabbri-
ca di calzature con una cinquantina
di dipendenti. Né la scalata si limita
al piano economico: Berardino fa
progressi nella cultura e nell’uso di
mondo. Si riscatta dall’analfabeti-
smo, ama vestire in maniera elegan-
te e frequentare persone di rango su-
periore (cosa addirittura temeraria
visti i tempi d’arcigno classismo), a
partire da un parroco dall’agitato
passato secolare, don Pasquale, che
continuamente gli elargisce buoni
consigli e ne indirizza la vita senza
parere.

Toccato già in tenera età dagli ide-
ali rivoluzionari del ’99, Berardino
si ritroverà nelle file della nascente
carboneria, arruolato nelle bande
che in Calabria contrastano il nuovo

ordine di Giuseppe Buonaparte; e
poi invischiato nelle trame del perio-
do murattiano, e poi ancora in quel-
le dei moti del 1820, allorché lo ve-
dremo intento a cercare di boicotta-
re l’iniziativa, da lui giudicata pre-
matura, dell’abate Minichini... Che
è soltanto uno dei numerosi perso-
naggi storici incontrati durante il ro-
manzo. Marito e padre precoce, e
ciononostante impenitente donna-
iolo, Berardino avrà relazioni tempe-
stose: una nobile vedovella, una dru-
da brigantesca, un’affascinante bal-
lerina che in più di un’occasione gli
salverà la ghirba portandoselo in gi-
ro per l’Europa, da Vienna a Praga a
Parigi... A Venezia sarà incaricato di
assassinare l’imperatore Napoleone
Buonaparte, ma gli mancherà l’ani-
mo di portare a termine la missio-
ne. E per un soffio non sarà a Pizzo
Calabro tra i disperati dell’ultima im-
presa di Murat... Lo vedremo presta-
re un’ingente somma di denaro al-
l’impresario del San Carlo, Barbaja;
e, ormai cinquantenne ma pur sem-
pre sulla breccia, lo sentiremo into-
nare a mo’ di serenata alla sua ulti-
ma fiamma una struggente lirica ap-

pena composta dal suo amico Raffa-
ele Sacco: Te voglio bene assaje...

Mi fermo qui, alle soglie della ter-
za e conclusiva parte del libro, quel-
la che dal 1837 va al 1860, e almeno
di questa non dico nulla per non ro-
vinare lettura e conseguenti sorpre-
se. Rispetto al Resto di niente, che
ho citato all’inizio, De Luca risulta
scrittore più tradizionale. Più che a
Striano, lo avvicinerei semmai al Du-
mas della Sanfelice: un autore che
fa spesso sentire la propria voce de-
miurgica e misurare il suo sguardo
onnisciente, contrappuntando con
brevi e discrete notazioni «morali»
lo svolgersi degli eventi. La lettura è
estremamente piacevole, il tono s’in-
dirizza a un riuscito mix d’arguzia
aneddotica e stile alto che non disde-
gna, nello scavo psicologico dei mol-
tissimi personaggi, pennellate «filo-
sofiche». De Luca domina bene la va-
sta materia, e si ha la sensazione che
la stesura dell’opera l’abbia impe-
gnato assai a lungo. L’esito è più
che soddisfacente, sicché a Cielo e
Terra si può volentieri augurare un
franco successo.
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Si parla delle opportunità e delle possibilità di affermare
in loco le intelligenze e le grandi e così spesso evidenti ca-
pacità dei meridionali? Oppure di malavita organizzata e
non organizzata? O delle amministrazioni pubbliche e della
loro rispondenza ai compiuti istituzionali?

Certo, è increscioso tornare e ritornare su questi punti.
Essi sono presenti a tutti quelli che, per l’uno o per l’altro
motivo, non vogliono chiudere o socchiudere gli occhi alla
realtà. Ripetuti, però, ogni giorno, generano ormai, più che
la solita noia di tutte le ripetizioni, una vera e propria insen-
sibilità al significato profondo di ciò che si lamenta o si
denuncia. Ricordate Mitridate? Re del Ponto, regione del-
l’attuale Turchia sul Mar Nero? Temendo di essere avvelena-
to, egli se ne premunì assuefacendosi al veleno. Ne ingeri-
va ogni giorno in dosi minime e innocue, ma ogni giorno
un pochino di più, sicché la somministrazione quotidiana,
sedimentandosi nel suo organismo, lo vaccinava, per così
dire, contro ogni veleno. E di qui il termine «mitridatizza-
re» per indicare una lenta assuefazione e immunizzazione
rispetto a qualsiasi cosa nella vita individuale o collettiva.

Rispetto al Mezzogiorno la mitridatizzazione è, invero,
completa, o quasi, e non da oggi, nell’opinione pubblica ita-
liana, ma ben più grave è che essa lo sia pressoché altrettan-
to nella stessa opinione e nella sensibilità meridionale. Qui
il motivo meridionale appare — è vero — continuamente
agitato e riproposto, spesso anche in termini di sdegno, op-
pure riscoprendo ancora più spesso, in maniera a volte sor-
prendente, l’acqua calda delle condizioni e dei problemi del
Sud o proposte vecchie o vecchissime di intervento al ri-
guardo. E perfino peggio sono, poi, quelli che manifestano
insofferenza (e peggio) nei confronti di chi parla di Mezzo-
giorno e danno a quelli che ne parlano la taccia di «vecchi
meridionalisti» (e peggio). Perché, naturalmente, il meridio-
nalismo non può che essere, quanto meno, «accattone».

Quale meraviglia può esservi, ciò premesso, che, quan-
do si parla di Sud, non siano ascoltati neppure quelli che,
manifestando maggiore insofferenza per i «vecchi meridio-
nalisti», o semplicemente del tutto trascurandoli o ignoran-
doli, sono ritenuti superatori del meridionalismo e che
sembrano riscuotere l’interesse dei media? Quale meravi-
glia che, ormai, quando poi di Sud si parla davvero a livello
nazionale, tutto si concluda poi in molte genuflessioni di
rito, e, nei casi migliori, in qualcosa, magari anche di impor-
tante, ma, in fondo, insufficiente o impertinente?

La risposta che la classe politica meridionale, come con-
ferma questo periodo pre-elettorale, è una risposta, a dir
poco o niente, molto insufficiente. È una risposta la recente
fondazione di un nuovo «partito del Sud»? È una risposta
l’acceso personalismo nella lotta per le candidature?

È vero che da una parte ci si rallegra che i sondaggi siano
tutti, a quanto si dice, per il centrodestra, e dall’altra si so-
stiene che, nonostante le apparenze, il PD sta oggi meglio
di due mesi fa, con una guida sicura e un chiaro progetto
politico. Ovviamente, la vera risposta sarebbe, invece, in
primo luogo, una forte e molto positiva conduzione politi-
co-amministrativa dei governi locali e regionali nel Sud. Sa-
rebbe un prestigio forte della classe politica meridionale a
livello nazionale. Sarebbe una sua indicazione di grandi in-
dirizzi per il Sud e per la politica nazionale. Sarebbe... Sareb-
be quel che tutti, in realtà, sanno, ma che una lunga mitri-
datizzazione aiuta a nascondere e a camuffare sotto altre
spoglie, per interessi personali e di gruppo, il cui rapporto
con gli interessi generali del Sud e dell’Italia è così esile da
riuscire invisibile.
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Saggistica

di GIUSEPPE GALASSO

LETTURE

Il tempo e le idee

N ico Pirozzi conclude con il
suo Traditi — una storia
della Shoah napoletana —

edizioni Cento Autori, la trilogia de-
dicata a quegli ebrei trucidati nei la-
ger nazisti, la cui storia resta in
qualche modo legata a Napoli e ad
altre località della Campania. Stavol-
ta, però, la sagace lente narrativa di
Pirozzi si concentra sulla sineddo-
che rappresentata dalla sorte tocca-
ta ad una famiglia fiorentina, i Pro-
caccia, trasferitasi a Napoli negli an-
ni ’20, in un edificio attiguo a quel-

lo della Borsa, e tornata poi in To-
scana per sfuggire ai bombarda-
menti che subì il capoluogo parte-
nopeo, ma non alle delazioni dei vi-
cini, ai rastrellamenti e al tragico
epilogo ad Auschwitz.

Sulle prime (come molti ebrei ita-
liani) i Procaccia si lasciano incanta-
re dal fascismo, dal suo carattere na-
zionalista, e dalla garanzia che fino
ad allora aveva potuto fornire casa
Savoia, assicurando un agevole ac-
cesso alle professioni. Ma i capovol-
gimenti sono dietro l’angolo. E con

essi i tradimenti, le disillusioni, i
proditori rovesci della vita. Il fasci-
smo, che improvvisamente mostra
i suoi artigli, benché nella primave-
ra del 1938 gli ebrei napoletani fos-
sero stati chiamati a partecipare al-
le parate allestite in occasione della
storica visita di Hitler; i vicini, che
come gli Uomini comuni di Brow-
ning, diventano mostri soltanto
per imitazione e per una remota
prospettiva di carriera; e Napoli,
dalla quale i Procaccia scappano,
ma quando la fine della guerra è or-

mai vicina, per trovare rifugio nella
loro terra d’origine, dove, però, la
guerra, proprio allora, esibiva il suo
volto più terrificante.

Ci sono tragedie che, se si potes-
se, dovrebbero essere definite più
tragedie di altre. Poiché sembrano
subìre pure il dileggio della dimen-
ticanza. Pirozzi, invece, da buon pa-
lombaro appassionato, sa come ri-
portarle in superficie e restituirle al-
la commossa attenzione di tutti.
Nella speranza che l’attenzione non
abbia gli stessi tempi evanescenti
della commozione, ma resti vigile
per sempre.

Angelo Agrippa
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di FRANCESCO DURANTE

Alla «Guida» di Salerno
i racconti di Crescibene

Massarenti e i 44 filosofi
Guida veloce al pensiero
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Domani, alle 17.30 all’Istituto Italia-
no per gli Studi Filosofici, palazzo
Serra di Cassano, a Napoli, si terrà
un incontro su «Napoli, il filosofo ta-
scabile». Roberto Esposito e Mauri-
zio Ferraris dialogano con Arman-
do Massarenti (foto) autore de «Il
filosofo tascabile. Dai presocratici
Wittgenstein: 44 ritratti per una sto-

ria del pensiero in miniatura» (edi-
zioni Guanda). L’autore racconta in
modo avvincente la vita, le opere, i
pensieri e le passioni di quaran-
taquattro grandi della filosofia.

................................................
Il filosofo tascabile, domani,
ore 17.30, Palazzo Serra di Cas-
sano, Napoli

la scheda

Architetto e artista Il napoletano Paolo De Luca

Paolo De Luca
Cielo e Terra
Pironti
484 pagine, 20 euro

Mirabolanti avventure
e amori travagliati
nella Napoli dell’800

Quei nostri ebrei traditi dai vicini e dal destino

La copertina

Il Sud e Mitridate,
re del Ponto

SEGUE DALLA PRIMA

Libro della settimana Paolo De Luca

NAPOLI
- Migliucci C.so Garibaldi, 218,

081/449306; Pesaresi P.za Dante, 71, 081/5499336; 
- Garzia C.so S. Giovanni a Ted.

102, tel. 081/7523685; - Sellitti Riviera di Chiaia, 169,
081/680000; Gallo Via M. Schipa, 25/27, 081/7613203;

- Leone S. Maria a Cubi-
to, 081/7400244; Trifari Via E. Scaglione, 24, 081/7401503;
De Luca P.za Tafuri, 1, tel. 081/5852910; - Mad-
daloni V.le Colli Aminei, 249, 081/7414232; Angelino Via Pie-
travalle, 11/15, 081/5468975; - Cotroneo P.za
Marcantonio Colonna, 21, 081/2391641; Conte N. Via Acate,
28, tel. 081/5703664; Conte G. Via Leopardi, 144, tel.
081/5930740; Ferrara Via Caio Duilio, 66, tel. 081/2394440;
Del Piano Via Ruggiero, 40, tel. 081/5601506;; 

- Grispello Piazza Garibaldi, 11, tel.
081/5548894; Maiello Via Arenaccia, 106, tel. 081/7807109;
Carraturo Calata Ponte Casanova, 30, tel. 081/260385; Torel-
li Corso Garibaldi, 354, tel. 081/268626;

- Ambra C.so Secondigliano,174, 081/7364866; De

Nigris Via Janfolla, 640, 081/5436168; - Petrone Via
S. Donato,18, 081/5884961; De Falco Via Provinciale, 18, tel.
081/7261372; - Vecchioni Via P. Grimaldi 78,
081/7283701; Manfredi Via Epomeo 487, 081/7283160;

- Trodella C.ta Capodichino, 123,
081/7801310; De Simone Via N. Nicolini, 36, 081/7807764;
Piras Via F. M. Briganti, 312, 081/7803565; Ricciardi S. Tere-
sa al Museo, 106, 081/5446321; Greca Via Carlo De Marco,
9, tel. 081/7515426; - Alfani Via Cilea,
120, 081/5604623; Pisapia Via Merliani, 37, 081/5567910;
Guadagno Via S. Martini, 80, 081/5791170; De Tommasis
P.zza Muzi, 25, 081/5563166; Del Vecchio Cannone Via Scar-
latti, 85, 081/5781302; Terzi Via P. Castellino, 165,
tel. 081/5455063.

NAPOLI-CAPRI: • dal Molo Beverello (fer.)

[Snav] • dal Molo Beverello [NLG] •

dal Molo Beverello [Neapolis].

CAPRI-NAPOLI: per Molo Beverello (fer.)

[Snav] • per Molo Beverello

[NLG] • per Molo Beverello: (ven. sab. e fest.); (ven. sab.

e fest.); • Molo Beverello [Neapolis].

NAPOLI-ISCHIA PORTO: dal Molo Beverello (fer.)

(fer); (vM) (vM); (vM);

(vM fer.) [Alilauro] • dal Molo Beverello

[Caremar] • da Mergellina: (fer.)

(fer.) [Alilauro].

ISCHIA PORTO-NAPOLI: per Molo Beverello (fer.)

(fer.); (vM) (vM) (vM

fer.) [Alilauro] • per Molo Beverello

[Caremar] • per Mergellina (fer.) ; (Festivo);

(fer.); (escluso sab. e fest.); [Alilauro].

NAPOLI-CASAMICCIOLA: dal Molo Beverello (vP) (vP)
(vP) [Snav].

CASAMICCIOLA-NAPOLI: per Molo Beverello (vP) (vP)
(vP); (vP) [Snav] • per Mergellina
[Snav].

NAPOLI-PROCIDA: dal Molo Beverello
[Snav] • dal Molo Beverello
[Caremar].
PROCIDA-NAPOLI: per Molo Beverello
[Snav] • per Molo Beverello
[Caremar].
NAPOLI-FORIO: dal Molo Beverello (fer.) (vI); (vI
fer.) (vI); (vI) [Alilauro].
FORIO-NAPOLI: per Molo Beverello (fer.) (vI Festivo);

(vI fer.); (vI); (vI fer.); (vI) [Alilauro].
NAPOLI-SORRENTO: dal Molo Beverello

[Alilauro - LMP]
SORRENTO-NAPOLI: per Molo Beverello

[Alilauro - LMP] 

Farmacie

traghetti, autobus, treni, aerei e numeri utili
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